
Miasmi  industriali,
Mangiafico:  “Serve  sapere
cosa respiriamo”
Le esalazioni industriali che da giorni interessano l’area tra
Siracusa, Priolo, Melilli e Augusta continuano ad alimentare
il dibattito pubblico. Sul tema interviene Michele Mangiafico,
leader di Civico4 e del movimento ControCorrente, che chiede
maggiore attenzione sulla tutela della salute dei cittadini e
un’accelerazione sugli strumenti di monitoraggio ambientale e
sanitario.  “L’aria  che  respiriamo  deve  rappresentare  una
priorità  assoluta  –  afferma  Mangiafico  –  .  Non  possiamo
considerare  normale  convivere  con  miasmi  persistenti  senza
conoscere con certezza la loro origine e senza avere dati
chiari sugli effetti che potrebbero avere sulla popolazione”.
Mangiafico  richiama  l’attenzione  sul  disegno  di  legge
presentato  all’Assemblea  Regionale  Siciliana  dal  deputato
Ismaele  La  Vardera  il  26  marzo  scorso,  intitolato
“Disposizioni urgenti per la tutela sanitaria nei territori
industriali della Sicilia”. Il provvedimento prevede, tra le
altre misure, il biomonitoraggio gratuito della popolazione
residente nelle aree ad elevato rischio ambientale attraverso
il  mineralogramma,  la  creazione  di  un  Registro  sanitario
ambientale  regionale,  percorsi  di  prevenzione  sanitaria  e
interventi di risanamento ambientale.
“Parliamo di un disegno di legge che riguarda direttamente
territori come il polo petrolchimico di Augusta-Siracusa –
continua Mangiafico – e che punta a conoscere realmente lo
stato di salute delle comunità esposte da anni alle emissioni
industriali”. Mangiafico ricorda inoltre che già il 4 marzo
2025, sempre da La Vardera, era stata avanzata la richiesta di
istituire una commissione speciale d’inchiesta sulla gestione
ambientale del polo industriale siracusano. “Sono trascorsi
oltre 470 giorni – sottolinea il leader leader di Civico4 – e
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ancora non si è arrivati a un confronto concreto su temi che
riguardano la salute pubblica”. Mangiafico punta inoltre il
dito contro quella che definisce una scarsa attenzione verso
il tema sanitario legato alle emissioni industriali. “In un
momento in cui la concentrazione di sostanze potenzialmente
nocive  nell’aria  potrebbe  essere  particolarmente  elevata  –
afferma Mangiafico – la Regione ha scelto di stanziare un
fondo da 5 milioni di euro destinato ai Comuni delle aree ad
elevato rischio di crisi ambientale. Un intervento certamente
utile, ma che molti Sindaci hanno utilizzato per finanziare
manifestazioni e spettacoli anziché pensare a prevenzione e
salute.  Abbiamo  raccolte  delibere  dei  comuni  di  Floridia,
Solarino e Melilli in cui i soldi che provengono dal rischio
industriale  finanziano  attività  di  intrattenimento.  Non  va
bene. Prima di ogni altra cosa serve capire da dove provengono
queste emissioni e quali effetti possono avere sulla salute
della popolazione. Le risorse vanno gestite in modo diverso”.
Nel  frattempo,  oggi  a  Melilli  si  riunisce  la  Commissione
Territorio  e  Ambiente  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,
convocata  proprio  per  affrontare  il  tema  dei  miasmi
industriali  che  nelle  ultime  settimane  hanno  interessato
diversi  comuni  dell’area  industriale  siracusana.  Mangiafico
ritiene  che  restino  aperti  due  interrogativi  fondamentali.
“Bisogna sapere da dove provengono queste sostanze e chi ne è
responsabile. Allo stesso tempo è necessario conoscere quale
sia il reale stato di salute dei cittadini che vivono nelle
aree ad elevato rischio di crisi ambientale. Non possiamo
continuare a girare attorno al problema – conclude Mangiafico
– . La tutela dell’ambiente e della salute deve diventare una
priorità concreta e non restare confinata alle dichiarazioni
di principio o a provvedimenti di sostegno alla distrazione di
massa. È il momento delle risposte concrete”.



Catania, delivery della droga
alla  Plaja.  Arrestato  un
22enne
Un’attività  investigativa  mirata,  sviluppata  attraverso
servizi  di  osservazione  e  controllo  del  territorio,  ha
consentito ai Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia
di Catania Piazza Dante di arrestare un 22enne, residente a
Ispica  ma  domiciliato  a  Catania,  gravemente  indiziato  di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva. L’operazione è scattata nel pomeriggio
nel  quartiere  della  Plaja,  dove  i  militari  dell’Arma,
impegnati  in  un  servizio  finalizzato  al  contrasto  dello
spaccio, hanno notato movimenti sospetti compatibili con una
presunta  attività  di  cessione  di  droga.  L’attenzione
investigativa dei Carabinieri, maturata anche grazie a una
precedente attività informativa sul territorio, ha consentito
di monitorare con discrezione gli spostamenti del giovane,
documentando  ulteriori  comportamenti  ritenuti  riconducibili
all’attività di spaccio. Dopo un’attenta fase di osservazione,
i militari hanno deciso di intervenire, fermando perciò il
22enne nei pressi della sua abitazione. Perquisito, aveva con
sé  cocaina  e  denaro  contante,  ma  è  stato  il  successivo
controllo  domiciliare  che  ha  consentito  di  scoprire  il
business illecito del pusher, ovvero droghe di vario tipo già
suddivise in dosi, pronte per la vendita.
Nel  corso  della  perquisizione  domiciliare,  infatti,  gli
investigatori hanno sequestrato 20 grammi di cocaina suddivisa
in dosi, 8 grammi di ketamina, oltre 80 grammi complessivi tra
marijuana  e  hashish,  nonché  un  bilancino  elettronico  di
precisione e appunti manoscritti ritenuti riconducibili alla
contabilità dell’attività di spaccio. Un quadro che, secondo
gli investigatori, delineerebbe un’attività di distribuzione
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di stupefacenti organizzata anche con modalità di consegna a
domicilio, il cosiddetto “delivery della droga”. Sulla base
degli indizi raccolti, da verificare in sede giurisdizionale,
il 22enne è stato arrestato e, su disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, posto agli arresti domiciliari.

Zafferana  Etnea  (CT),
scaricavano  rifiuti  in  area
con vincolo paesaggistico, 4
denunciati
I Carabinieri di Zafferana Etnea, a conclusione di un’attività
di  osservazione  svolta  anche  con  telecamere  occulte  in
località “Pennisi”, hanno denunciato 4 persone. Le indagini
sono  scattate  in  seguito  alla  denuncia,  presentata  per
deturpamento e deposito di rifiuti speciali e non, lungo la
via  Salemi  Pennisi,  in  zona  periferica  tra  i  comuni  di
Zafferana Etnea ed Aci Sant’Antonio, area peraltro sottoposta
a  vincolo  paesaggistico.  Le  successive  attività  di
installazione di sistemi di videosorveglianza hanno consentito
ai  militari  dell’Arma  di  ottenere  elementi  utili
all’identificazione dei responsabili delle condotte illecite.
A partire dalla metà di marzo, sono 4 gli episodi sui quali si
sono  concentrati  gli  sforzi  dei  Carabinieri  che,  tramite
accertamenti in banche dati in uso alle Forze di Polizia hanno
identificato  un  84enne,  residente  ad  Aci  Sant’Antonio.
L’anziano, il 14 marzo è stato immortalato dalle telecamere
nell’atto  di  scaricare  dalla  sua  utilitaria  un  pezzo  in
ceramica  di  servizi  igienico-sanitari  e  di  lasciarlo  sul
ciglio della strada. Ed un residente di Aci Sant’Antonio,
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identificato per un 33enne il quale, nel primo pomeriggio del
6 aprile, dopo essere sceso da un piccolo crossover con un
cane, fa ingresso nell’area boschiva dove si trattiene per
qualche ora. Nei momenti in cui il 33enne lascia la zona a
bordo dell’auto, dalle immagini registrate dalle telecamere,
si nota del fumo proveniente dalla predetta area. Più tardi
divampava un incendio, per il cui spegnimento, si rendeva
necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco e dei residenti.
Due  giorni  dopo  è  la  volta  di  una  64enne,  residente  a
Tremestieri  Etneo,  la  quale  dopo  aver  accostato  il  suo
crossover compatto, scende dal veicolo e presa dal cofano una
busta la getta oltre il muretto di confine. Nel pomeriggio
dello stesso giorno, un 62enne di origini straniere residente
a Catania, arrivato a bordo di un pick-up dopo aver prelevato
dal cassone dei rifiuti, li getta oltre il muretto di confine.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, e, ferma restando la presunzione di innocenza
valevole ora e fino a condanna definitiva, sono stati tutti
denunciati per abbandono e combustione illecita di rifiuti e
deturpamento  di  bellezze  naturali  e  il  33enne  anche  per
“combustione illecita di rifiuti.
..

Belpasso  (CT),  denunciati  2
uomini per possesso di arnesi
da scasso
A Belpasso durante un controllo straordinario dei Carabinieri
per il contrasto dell’illegalità diffusa, i militari della
stazione di Biancavilla, in stretta sinergia con la Centrale
Operativa sono intervenuti presso una struttura comunale in
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stato di abbandono in seguito alla segnalazione, pervenuta
tramite  il  112,  di  strani  movimenti  in  atto.  Raggiunta
tempestivamente l’ex struttura di assistenza per anziani, i
Carabinieri  hanno  individuato  e  bloccato  in  sicurezza  due
giovani identificati per un 26enne e un 22enne, entrambi di
Paternò  e  già  noti  alle  Forze  dell’Ordine  per  pregresse
vicende giudiziarie. Al termine delle attività di ricerca gli
operanti hanno trovato i due in possesso di arnesi da scasso
e, pertanto, sulla base degli indizi raccolti da verificare in
sede  giurisdizionale  e  ferma  restando  la  presunzione  di
innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva, sono
stati  deferiti  all’Autorità  Giudiziaria  per  “possesso
ingiustificato di chiavi alterate o grimaldelli”. La tutela
dell’incolumità e la sicurezza degli utenti della strada, sono
stati gli obiettivi dell’operato dell’Arma dei Carabinieri che
hanno controllato complessivamente 6 veicoli tra autovetture e
moto,  identificando  17  persone.  Sono  state  contestate  3
sanzioni amministrative per violazioni delle norme del Codice
della Strada per un ammontare complessivo di 7.257,00 euro.

Via  Elorina,  sarà  acceso
domani il nuovo impianto di
illuminazione
Domani  26  giugno  alle  20,  a  conclusione  dei  lavori  di
ampliamento della rete, entrerà in funzione il nuovo impianto
di  illuminazione  pubblica  realizzato  lungo  via  Elorina.
L’attivazione del servizio rappresenta un ulteriore intervento
dell’amministrazione comunale volto a migliorare la sicurezza
della  viabilità  e  la  qualità  dei  servizi  lungo  uno  dei
principali assi di collegamento della città. Per l’occasione,
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saranno presenti il sindaco Francesco Italia, l’assessore alla
Transizione  energetica  Andrea.  Firenze  e  il  dirigente  del
settore Leonardo Patti, che procederanno alla prima accensione
dell’impianto.  L’opera  conclude  un  articolato  percorso  di
progettazione  e  realizzazione  che  ha  visto  impegnati  gli
uffici comunali, i tecnici e le imprese esecutrici.

Gerratana  (PD):  “Scommettere
sulla  cultura  come
infrastruttura”
Il Partito Democratico della provincia di Siracusa raccoglie
la sfida lanciata dal presidente di Confindustria Siracusa,
Gian  Piero  Reale,  sul  valore  strategico  del  patrimonio
culturale. Nell’accogliere la proposta di una forte sinergia
pubblico-privata per riaprire siti simbolo come il Castello
Eurialo  o  il  Ginnasio  Romano,  il  PD  provinciale  rilancia
ponendo  al  centro  tre  priorità  irrinunciabili  quali
l’occupazione giovanile contro lo spopolamento, il supporto
alla filiera dell’ospitalità diffusa e la fine delle risposte
emergenziali  attraverso  una  pianificazione  strategica
rigorosa.  “Condividiamo  l’analisi  di  Confindustria  sulla
necessità  di  unire  le  forze  –  dichiara  il  segretario
provinciale PD Siracusa Piergiorgio Gerratana – ma per noi il
partenariato Pubblico-Privato, che non è più un tabù ma una
necessità  amministrativa,  deve  avere  un  obiettivo  sociale
preciso ovvero diventare lo strumento per garantire ai nostri
giovani il diritto a restare. Curare, gestire e promuovere
l’immenso  patrimonio  archeologico  e  storico  del  nostro
territorio, da Megara Hyblaea alle città del Val di Noto, deve
significare la creazione di posti di lavoro stabili, dignitosi
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e  qualificati.  Non  possiamo  più  permettere  che  i  nostri
ragazzi,  formati  nelle  professioni  dell’economia,
dell’amministrazione, dei beni culturali e del turismo, siano
costretti a emigrare mentre i nostri siti restano sbarrati per
mancanza  di  personale”.  Gerratana  continua  puntando  sul
concetto  che  il  turismo  di  qualità  non  si  costruisce
penalizzando chi ha investito sul territorio e che il settore
extralberghiero  quali  B&B,  case  vacanza  e  affittacamere
gestiti  da  residenti  e  famiglie,  rappresenta  una  risorsa
fondamentale per l’economia siracusana e ha un ruolo sociale
cruciale nell’evitare che la ricchezza resti concentrata solo
nelle  mani  delle  grandi  catene  alberghiere  anch’esse
importanti e fondamentali per il reddito di famiglie e piccole
imprese dell’indotto. “Questo comparto va sostenuto – conclude
il segretario provinciale PD Siracusa – integrato e protetto,
aiutando i gestori a elevare costantemente lo standard dei
servizi  offerti  e  riconoscendo  loro  la  dignità  di  attori
primari dell’accoglienza. Quello che oggi ferisce Siracusa, e
in particolare Ortigia, non è il turismo in sé, ma l’assenza
cronica  di  programmazione  e  pianificazione.  L’anarchia
commerciale e lo svuotamento dei centri storici a danno dei
residenti  si  combattono  solo  smettendo  di  rincorrere  le
emergenze. Gli strumenti normativi esistono già come l’art. 52
del codice dei beni culturali e del paesaggio, ad esempio, che
impone ai Comuni di valorizzare e tutelare l’attività delle
botteghe storiche e artigiane preservando i centri storici da
usi che ne snaturino l’identità e, quindi, unisce tutela del
patrimonio culturale e libertà di iniziativa economica. Serve
una visione a lungo termine, promozione, pianificazione dei
flussi,  regole  chiare  per  le  licenze,  potenziamento  dei
servizi e dei trasporti pubblici, e una vera strategia di
destagionalizzazione che prenda esempio da modelli virtuosi
come la Fondazione INDA. Mettere a sistema cultura e impresa,
come suggerito dal Touring Club, richiede una cabina di regia
capace di programmare oggi la Siracusa dei prossimi dieci
anni”.  Nelle  prossime  settimane  il  Partito  Democratico
promuoverà  un  tavolo  di  confronto  che  dia  vita  ad  un



osservatorio  permanente  invitando  Confindustria,  la
Sovrintendenza  ai  BB.CC.,  le  associazioni
dell’extralberghiero, il Terzo Settore, i sindacati e gli enti
locali.

Giro d’Italia a Vela, il team
dell’Aeronautica  Militare  si
aggiudica  la  tappa  di
Siracusa
La tappa siciliana del Marina Militare Nastro Rosa Tour – il
Giro d’Italia a Vela, organizzato da Difesa Servizi S.p.A. in
collaborazione con la Marina Militare e SSI Sport & Events,
con la partnership istituzionale del Ministro per lo Sport e i
Giovani e del Nuovo Comitato Organizzatore della XX edizione
dei Giochi del Mediterraneo – Taranto 2026, il supporto della
Federazione Italiana Vela e il patrocinio del CONI, ha visto
una grande partecipazione di pubblico e un livello agonistico
di  assoluto  rilievo.  Nella  quarta  e  impegnativa  frazione
offshore della competizione, il team dell’Aeronautica Militare
si è aggiudicato la tappa, guidato dal timoniere Giovanni
Bannetta con Niccolò Bertola alle manovre, che hanno saputo
mantenere il controllo della flotta dalla Puglia alla Sicilia.
In  seconda  posizione  si  è  piazzato  il  team  della  Marina
Militare,  composto  da  Andrea  Trani  e  Andrea  Pendibene.  A
chiudere  il  podio  tutto  tricolore,  il  team  italiano  C.N.
Sanbenedettese,  con  Leonardo  Nesi  e  Mattia  Maviglia.  “Una
delle tappe più complicate di questi anni – dichiara il team
vincitore dell’Aeronautica Militare – . Le transizioni tra i
differenti mari e le correnti dello Stretto hanno reso la
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strategia  molto  dettagliata  e  complessa.  Gran  parte  della
flotta è rimasta compressa per tutta la tratta e questo ci ha
costretto a spingere continuamente per riuscire a tenere la
testa. A completare l’intensità della regata si è aggiunto un
imprevisto che ci ha costretti a fermarci perdendo la prima
posizione. Questo contrattempo è stato però la spinta emotiva
finale per lottare alla conquista della tappa durante la notte
del terzo giorno”. Il Marina Militare Nastro Rosa Tour si è
confermato, insieme al progetto “Valore Paese Italia – Fari”,
una  grande  piattaforma  di  promozione  della  ricchezza
culturale, turistica e produttiva del territorio, capace di
connettere  identità,  patrimonio  e  prospettive  future  lungo
l’intero sistema costiero italiano. “Il Marina Militare Nastro
Rosa Tour – commenta Luca Andreoli Amministratore Delegato di
Difesa Servizi S.p.A – giunto alla sesta edizione, è nato come
competizione nazionale e si è presto trasformato in una regata
internazionale,  con  una  grande  partecipazione  di  atleti
provenienti da ogni parte del mondo. Ma insieme a questo è
anche un format, una manifestazione concepita insieme alla
Marina  Militare  per  valorizzare  quelli  che  sono  i  valori
distintivi di questa straordinaria nostra Forza Armata: la
tutela  del  mare,  la  disciplina,  il  senso  dell’equipaggio.
Quegli stessi valori che rappresentano ancora lo spirito di
avventura  che  da  sempre  ha  contraddistinto  la  marineria
italiana”. Grande interesse di pubblico anche per il Villaggio
della  Vela  del  Marina  Militare  Nastro  Rosa  Tour  che  ha
proposto attività a ingresso libero, e per i workshop del
“Progetto  Giovani”  che  hanno  messo  al  centro  le  nuove
generazioni  attraverso  incontri  divulgativi,  attività  di
sensibilizzazione  sulla  sicurezza  in  mare  e  sulla  tutela
dell’ambiente marino e attività presso la Capitaneria di Porto
di Siracusa. In particolare, trenta ragazze e ragazzi hanno
vissuto un’esperienza immersiva a bordo del Figaro 3 della
Marina  Militare,  potendo  così  mettere  in  pratica  quanto
imparato a terra con lezioni sui nodi, sulle vele e sulla
navigazione.  “La  Marina  Militare  sostiene  con  convinzione
tutte  le  iniziative  che  si  occupano  di  diffondere  la



conoscenza  dell’arte  della  navigazione  a  vela  –  afferma
l’Ammiraglio  di  Divisione  Lorenzano  Di  Renzo,  Comando
Marittimo  Sicilia  -.  Noi  investiamo  moltissimo  anche  sui
nostri  canali  di  informazione  per  promuovere  quest’arte,
perché siamo convinti che l’unico modo di conoscere davvero il
mare sia quello di viverlo. In tal senso il Marina Militare
Nastro Rosa Tour rappresenta un appuntamento davvero prezioso
che siamo felici di sostenere qui in Sicilia, come in tutto il
resto d’Italia”. Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha
evidenziato l’importanza del Marina Militare Nastro Rosa Tour
nella valorizzazione dei territori italiani, un’opportunità di
rilievo  per  una  città  dall’antica  e  profonda  tradizione
marinaresca come Siracusa. “Il Marina Militare Nastro Rosa
Tour non è soltanto un evento sportivo di alto livello ma si
configura  come  una  formidabile  operazione  di  promozione
turistica ed economica centrata su quanto è a noi più caro
come la difesa dell’ambiente e del mare – dichiara il sindaco
Italia – . Legare il nome della nostra città alla cultura del
mare, come è stato fatto in questi giorni al Villaggio della
Vela, ci permette di dire che Siracusa si conferma meta per
grandi eventi internazionali, valorizzando la propria identità
e trasformando il mare in una risorsa strategica per il futuro
economico della comunità”. “Il Marina Militare Nastro Rosa
Tour porta la vela nelle piazze delle città di mare italiane.
Ma non solo la vela. Porta lo sport, i valori del Paese, della
marineria, della Marina Militare e tutto quello che è legato
all’importanza delle nostre coste che sono tantissime – 8.000
km per un Paese che vive del mare e grazie al mare” conclude
Riccardo Simoneschi, Amministratore Delegato di SSI Sports &
Events, esperto di vela e anima sportiva del progetto.



Il  Teatro  Greco  abbatte  le
barriere con “I Persiani” in
lingua dei segni
Domenica 28 giugno la grande storia dell’inclusione scrive un
altro capitolo al teatro Greco di Siracusa. L’Associazione
“Sicilia Turismo per Tutti”, in stretta collaborazione con la
Fondazione  INDA  e  l’ENS  Sezioni  provinciali  di  Siracusa,
Ragusa  e  Catania,  è  fiera  di  presentare  lo  spettacolo
accessibile  per  le  persone  sorde  in  occasione  della
rappresentazione “I Persiani”. “Siamo orgogliosi di ricordare
che  il  Teatro  Greco  di  Siracusa  –  dichiara  Bernadette  Lo
BIanco  presidente  dell’Associazione  “Sicilia  Turismo  per
Tutti”  –  è  stato  il  primo  teatro  di  pietra  al  mondo  a
realizzare  un  simile  progetto  di  accessibilità  universale.
Tutto questo è possibile grazie allo straordinario e storico
supporto  degli  Amici  dell’INDA,  che  dal  lontano  2012
contribuiscono  a  finanziare  questo  servizio,  permettendo  a
tutti  di  vivere  la  magia  del  dramma  antico.  Quest’anno
l’iniziativa  si  fa  ancora  più  grande  e  sinergica.  Avremo
l’onore  di  ospitare  circa  80  spettatori  sordi  con  i  loro
accompagnatori provenienti dalle province di Siracusa, Catania
e Ragusa”. A rendere l’esperienza unica sul palco ci saranno
delle  straordinarie  interpreti  e  performer  LIS,  in
rappresentanza  ufficiale  delle  tre  sezioni  provinciali  ENS
quali  Daniela  Bella  da  Catania,  Salvina  Magnano  e  Chiara
Giudice da Siracusa, Sonia Muccio, Valeria Licitra e Evelyn Di
Falco da Ragusa.
All’evento parteciperanno ufficialmente anche i tre Presidenti
delle sezioni ENS coinvolte, uniti per celebrare un traguardo
fondamentale di democrazia culturale e inclusione sociale. Un
ringraziamento anticipato va alla “Fondazione INDA”agli “Amici
dell’INDA”alla Direzione del Parco Archeologico e a tutto lo
staff del Teatro per l’immenso lavoro organizzativo.
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“Jail  to  Job”  per  il
reinserimento  lavorativo  dei
detenuti
Oggi alla Camera di Commercio di Siracusa presentazione del
progetto “Jail to Job” promosso dalla Fondazione San Zeno, in
collaborazione  con  Ance  Siracusa  (Associazione  Nazionale
Costruttori  Edili),  Cooperativa  sociale  L’Arcolaio  di
Siracusa, Cooperativa Rigenerazione Onlus di Palermo. “Jail to
Job”, coordinato a livello nazionale dalla Cooperativa Sociale
Rigenerazioni onlus di Palermo e attivo in sette istituti di
pena delle regioni Sicilia e Campania, é un progetto che punta
a  creare  un’alleanza  per  il  reinserimento  lavorativo  dei
detenuti che non è solo un dovere costituzionale ma anche una
scelta  strategica  per  il  sistema  economico.  L’iniziativa
infatti  punta  a  mettere  in  connessione  diretta  istituti
penitenziari e aziende trasformando un costo sociale in una
risorsa  produttiva,  sottolineando  come  la  sinergia  tra
pubblico e privato possa ridisegnare il futuro della sicurezza
e del welfare. Un’alleanza strategica quindi per trasformare
un costo sociale in una risorsa produttiva per il territorio
Il cuore del progetto risiede nella creazione di un canale di
comunicazione  diretto  tra  gli  istituti  penitenziari  e  il
tessuto  imprenditoriale  locale.  L’obiettivo  è  favorire  il
reinserimento  lavorativo  dei  detenuti,  offrendo  loro
competenze concrete e reali opportunità di impiego. Economia e
Costituzione diventano così un binomio vincente. I promotori
dell’iniziativa presenti quali Nadia Lodato della cooperativa
sociale  Rigenerazione  Onlus  di  Palermo,  Giuseppe  Pisano
cooperativa sociale L’Arcolaio, Carmen Benanti Direttore Ance
Siracusa e Domenico Cutrale Componente del Consiglio Generale
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Ance,  hanno  sottolineato  come  il  lavoro  penitenziario  non
rappresenti  soltanto  l’adempimento  di  un  preciso  dovere
costituzionale legato alla funzione rieducativa della pena ma
costituisca  anche  una  scelta  lungimirante  per  il  sistema
economico. “Inserire persone in esecuzione di pena – dichiara
Carmen  Benanti  Direttore  Ance  Siracusa  –  nel  circuito
produttivo,  permette  di  ridurre  la  recidiva,  garantendo
maggiore sicurezza alla comunità. Il progetto “Jail to Job”
potrebbe risponde esaustivamente alla carenza di manodopera in
settori  chiave  come  l’edilizia  e  l’artigianato  sociale,
abbinando  la  responsabilità  sociale  d’impresa  ai  reali
vantaggi  competitivi”.  L’incontro  di  oggi  alla  Camera  di
Commercio  ha  evidenziato  come  la  collaborazione  tra
istituzioni  pubbliche,  terzo  settore  e  mondo  privato  sia
l’unica via per ridisegnare i modelli tradizionali di welfare
e sicurezza. Attraverso il coinvolgimento attivo di Ance e
delle cooperative L’Arcolaio e Rigenerazione Onlus, “Jail to
Job” punta infatti a strutturare percorsi formativi mirati,
capaci di qualificare i lavoratori detenuti secondo le reali
esigenze del mercato attuale. Il progetto si candida così a
diventare  un  modello  virtuoso  per  l’intero  territorio
siciliano, dimostrando che il riscatto sociale può e deve
camminare di pari passo con lo sviluppo economico.

Iniziati  i  lavori  per  la
nuova  illuminazione  di  via
Regia Corte
Sono iniziati i lavori per la realizzazione del nuovo impianto
di illuminazione in via Regia Corte. Al cantiere appena aperto
si è recato l’assessore alla Transizione energetica Andrea
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Firenze, il cui ufficio è competente sulla progettazione e
sull’affidamento delle opere. L’intervento intende superare in
maniera risolutiva l’assenza di illuminazione in una strada in
cui sorgono un asilo, l’istituto comprensivo “Elio Vittorini”
e dove si trovano resti archeologici che saranno illuminati
con  fari.  Un’arteria,  specie  nei  mesi  invernali,  molto
frequentata  nelle  ore  serali  anche  per  tutte  le  attività
collegate alla scuola e dove i genitori degli alunni hanno
lamentato  problemi  di  sicurezza  e  di  decoro.  “Sono  molto
soddisfatto di questi lavori – afferma Firenze – perché erano
attesi da tempo e perché sono il frutto di un emendamento
dell’opposizione  approvato  all’unanimità  dal  consiglio
comunale,  organo  di  cui  faccio  parte  e  le  cui  decisioni
meritano il massimo considerazione. Così è stato anche per
altri impianti di mia competenza, per esempio in via Elorina,
in via Teti e in via Panìco. La soddisfazione maggiore deriva
dal fatto che ci siamo dati una tabella di marcia che va di
pari passo con le programmazione generale e dal fatto che ci
sono le condizioni per il rispetto dei tempi”. I lavori sono
di  competenza  di  Enel  X,  gestore  del  servizio  in  città.
Prevedono la posa di sette nuovi pali alti otto metri fuori
terra, apparecchi illuminanti a led di ultima generazione,
rifacimento delle linee elettroniche con scavo interrato di
trenta metri e nuove linee elettriche aeree, rifacimento dei
pozzetti di ispezione per garantire il massimo della tenuta
contro le infiltrazioni e della sicurezza dell’impianto. Sugli
scavi archeologici sarà fatta luce con cinque proiettori.
“Colgo  l’occasione  –  conclude  l’assessore  Firenze  –  per
ringraziare gli uffici per il grande lavoro e per il grande
impegno profuso nei tanti lavori messi in campo e che stanno
migliorando  significativamente  la  qualità  del  servizio  di
illuminazione pubblica in città”.


